
E quanto alla menzogna dei lavori abbandonati e deserti del- 

I’ arsenale, mentre 1’ arsenale abbondava d’ infingardi e inoperosi 

lavoratori (4), mi contento di opporre al non leale scrittore di quelle 

Memorie la serie delle costruzioni navali, che in questi ultimi cin- 

quant’ anni compivansi, recataci dal sullodato ingegnere (2). Ci 

commemora infatti le galere riformate, ossia i miglioramenti fatti alle 

vecchie galere e le varie modificazioni « suggerite dall’ esperienza 

» de’ comandanti di squadra e coll’ intendimento di renderle più 

» atte alla navigazione ed al servizio di guerra ; » gli sciabecchi a 

tre alberi « ad antenna o penna e vele latine, » dei quali ne furono 

costrutti parecchi di varia grandezza ; varie obusierc « di partico- 

» lare robustissima costruzione, ■ le quali facevano parte dell’ ulti­

ma spedizione sulle coste dell’ Africa nel 1784 e negli anni seguen­

ti ; fregatine o piuttosto corvette, una delle quali, nella detta spedi­

zione, « era assegnata particolarmente all’ ammiraglio estraordinario 

» e comandante Angelo Emo ; » cannoniere, che servivano alla di­

fesa stazionaria e che furono Ira le ultime costruzioni eseguite dalla 

repubblica ; golette parecchie ; brigantini; galeotte; oltre alla costru­

zione dell’ ultimo bucintoro, e delle famose galleggianti immaginate 

dal generale Angelo Emo per lo bombardamento delle piazze del- 

1’ Àfrica, non che del cutter 1’ Oreste c del brich il Pilade, accantie- 

rati entrambi lo stesso giorno 30 aprile 1797. —  Dunque nell’ arse­

nale si lavorava; dunque è menzogna, che negli ultimi cinquant anni 

della repubblica, si vedessero nell’ arsenale a centinaia gli operai 

nelle officine, ma colle mani a cintola, ecc., ecc., come ha narrato 

l’ autore delle Memorie, nel brano recato di sopra (5).

Ed oltre a ciò, non attesta sino al giorno d’ oggi le premure 

del governo veneziano e 1’ attività dei lavoratori e degl' ingegneri 

dell’ arsenale l’ iscrizione, scolpita in marmo e collocata colà dove 

il sopraintendente alle artiglierie Jacopo Patisson ne aveva formato

fi8 fi un ito  x u v , capo iv .

(i) Pag. i5o. della 1 p«rl. del rol. I.
(a) V enezia e le sue lagune, pag. 240 (3) Ved. nella pag. 475.


